




















Ci Ge colla Posta 





inno 65° 
Ù ABBONAMENTI 


a 
| Salina fuaso— resa 
cola dr 'en ai iotill ronde 
Ogni numero Cent. zo 


‘Telefoni de ‘La Stampa 


” " pigsione o negazione 
4094) Cenate rito a. cr 
4008 Cantrsino Amiata 


NE’ BRUNERI NE’ CANELLA 2, 


Un altro «Sconosciuto >. sorgerelibe 


Wal bizzarro racconto di un testimone; 


iranao, 17 sco. nell boteen. di utato lime, sell 
a (VOCE A. corsa Stima id eV |Paado pace, un itlviduo malo in 

don ta asian a co Rie e o de 

190 pid: plmeno per 11 pubblico, 10-10: |setzone di mio cognato, che. n 

Î)  provvissment aflorato un novo .te-|bandonato, ia famiglia: per una, dott 

Ale il quale avrebbe ‘assisito nel mar:| Mascia Lo piracelone ini parola era 

as e Pia Calo (IO Peio avvento: 

albigiiato cos abit da miiare. Tato | PI del Beviisci 

ostinonianiza: conviniderebbe. la nota 


SERA Num. 65: 


Innerzioni a pagamento 


aci pre iniliintro di allea iareto 
Ton feta rin 






















Poi tonentt o OnSrIRNAzeo dt periti capiotaa 
ion dint gi pedi cho AU 





RIS Se nina ao beta serie 
RO ITALIANA, 9. il 

Via Sonia Terena, N° 7° scien dello Ghicia 

Rulli ell'Uniose. Pusbilltà Traiana: 43479 - VI) 











tà) L'esmotione della bomba (nol 
ha nesiuin rapporto con La visita 
del Principi . 
Det vesto, come sl apprende dd 
Duienaa Aire, in seguito ad una dl 
lente tnchicsta la polizia, sembt@ 
ropena a vitalere cho pltdbis:of 
Hina bomba vera © proprin si tratt 
telie drone lalla conienenlo iaia) 
lio. Qldndi incominciano a sorsord 
dubbi md primitivo) snello che 3 
Pierrette voleste compiere! nua 
ligne attentato: Comunque resta da 
accertare a quale uso fosse deslthatd 
T'etplosito. ) 
1 Daily terald fa chiesto all'Ampe 
(banciatore se la sicurezza persona 










Non si tratterebbe di attentato 


ma di un funesto accidente 
Landra, 19 ott. 

Quantinque 4 telegrafo si, man- 
tenga molto riservato circa l'espio 
ione della bomba! a Buenos Aireî, 
Hu ‘tn ctram, Al Governo frglese. è! 
Htalo asticurato dal capo della Po: 
lista. argentina e dat detostivea di 
[Scotiand Yord che completano il 
lorippo di funzionari facenti parte 
\ |det seguito dei duo Principi, che 

l'attentato dinamitardo di teri non 
[a assolutamente nulla a che fare 











tesi dol gua contemportnel. arresti, 0: 
‘Stenuta dalla difesa dello Sconosci to. 
Ro pec' nicume circ ne precien 
sealto io ‘segulio; moti so no, sacca 

Fn modo da: Int supporre Invece 

fon più duo, ma aglirittura:ire sare 
Berg gil'arrestati e che ira 1 tro st tro. 
‘ava ‘autentico! prof: Giulio, Cnneila 
Dia Soprattutto questa topostzionie sor 


quitututove fa coso non, preseriti ali 
IA valore concreto, tutlavia_ ia. xlgne: 
i Giulia. Canella dveebbe” certamente] 
‘nta pinete ad. ascoltare li racconto] 
(i questo store. cinemaloeratico. i 


Fappresentanti  dell'Inghillerra 
riguardo stasera che la bomba 


[bal in diresione opposta a_ quel 
dell'Esmosizione, è per giunta. 


con lo presenza dei due auguili 
Bttenos_ Aires. Si afferma a questo 


EcOpdiata su um tram che si avvia: 


[dei Principi forse. adeguatamente. 
(garantita: 

‘« Essi fono maturatménte! regulit 
ldalta: polizia — ha replicato: Ama 
basefatore — mala sorveglianza. & 
falta ‘in un modo non troppo (vista 
ito. D'altronde è noto che nulla tra 


è 


SOA IRR TU MATTA al abboni sal 
Fine i caniivionet Cuoio (Vo ola ves di fe Nou 
‘tproseimattvamente' ricordava quelio|Mo. 10. sconosciuto 3; In fam igtia, cas 
cePsrotraiato soli foi la tovode 
| = Hazrntore a este per cameo RAGNO i Lao it puo cr 
l'oste in questione è cerio Carlo He-|siderarsi una requislioria perchè con| 
i Oli E AGIARGA TE Vi MAIO atto ae pre i 
si Sfere etto e denaro 
Fino Sr fiato id 
cia For Ge ii te coni 
ce GOLA Ct uti gi ave ica ie 
Reti io getta Gli ti demo ceh cda 
| REG AT IUOTE Gun sato fonia 
O RRZIOPMO Gr a chele oa (Vr Miotto lo apo loro. cd 
Me MITI IC o er na it, i de dd ii 
| SRG ae banco covo Va criomeio sapeva qull se 
Meine miei cento a l'nttio iocapee ail gel z 
N MIA O (CI Sovse Giara dele teso] _ I Tanerli di Padre Semeria 
Ripa ti die dita i ennio gli Saar rele (em ario al bio f 
PE e Tanti a qua portici tro avolio nel trono Racenocazio di diante Vie rinite Fico ine prevent eier clamore dl mart ts 
a. donate. qualche. soldo, Metà ‘Roma, 17) fera. \|ma'ò stata quindi iraaportata ni Ve È ì n. [ma nessuno fu in grado di fare una |glesi 1 quali, dandoni ta mano; res 
RN ofdzio "i hige” cel ‘Poséreflo [più volto polato eotermarsi cd è par]. (unaralt di Padre ;Serneria_ gono] FANO, dOve sari Droviloramente i: 0% Salo ale Cormorozioni ei. Ab perte eoerente all'accadilo.[tpinzero La folla e formarono una 
a ir cn Oa il aE A i MORE sine Beda HA Slo Ali Comodini on Quando 11 Alraò 4 fumo conto Grziera tana i PoMEIpo i 

L'arresto ia Piazta Carlo Alberto |FPT i Fano: dalla stazione tiseporcata: ali] == Hone initteriaio” mennicata (geltesa:|dall'esplosione, ai rinvennero| nek |ies ed al fratatto. s 

Qualche (ora! dopo; a Torino, e' pre Dramma ‘di asana | pietà Ero ita fe Banato Via dell resti dell€ Lisa Madre [me gel'orblint iron al np, sia inferno della settura rantomata|-T due Principi sono partiti per ut 

|| effamente in corso, regina Margheri.| Della lotia che questa liohnn deve] Gipi SCUO Qunari terme iste dantiflonti dan aviat fatina ed alia passe alimentari. AIN] cadaveri del Pierreit, di una don-|iapgio aviatorio nelle provincie sett 

sQenava, 17 sera. li he) È era: i na e del conduttore. tertrionali. dell'Argentina 


rita tanto: Principe’ di GaRa 
'audinto il sentirsi circondato dé der 
tectiveni, 


Un nugolo di agenti y 


Apiobione st è prodotta net'momen: 

lo fn cul la veltura ciava altracer.| 

Pando ‘uno del quarttri più poveri 

fe Capitale. Non è possibile pe-| 

rò (ino a questo momento accertare î RE 

(fe vi sia stato 0 no un sero e pro. Tatarae ai Prmcisi[)| 

rio. altentato. Secondo ciò che ar:| IL capo della polizia di ‘BlenoQ 

rano alcuni corrispondenti inglesi|Aires, dal canto suo, ha inforinatà 

[@ Bienos: Aires, nn giovane italia: || giornalisti che u cento detesttvodi 

|no,-@ nome Artemio Pierretti, sall|rafforsali da ufficiali di potizia! seele 

eri su tin trani e prese posto in co-|ti in altre stazioni sorsegtiano) ser 

[galla veltura. Poco dono trassa di|sa riposo le sone entro le quali $ 

ivea ‘na sifaretta è stava accen-|Princini st muguono 7 - 

|endola quando si produsse la tre-| All'uscita dall'Esposizione; ld: fola 

Merida esplosione. Volarono in fran-|la detlderota di veder dappragsa 4 

limi ‘elri e rportelt, @ È viaggia: |Principe di Gals, ti ascalo ditore 

coltì da terrore, ri gettarono a|no ‘al corieo ufficiale e, a quanta 
‘post 


etinte 
ciato ritanze seri, 0 














Un caratteristico quadro (dl vita oriciiato vi pIcHaSNAP, York: net quartiere cinese li trasporto di una 

rellita! a per qualche ora'dato e quella son della motropolt americana la 1enauzione di esere in un vero 
‘e Proprio, obbofgo! i Pechino. 

[fl Prepogito gencrnte dei, Darnabi 

Hi pare DI “Nepoti etiassotizione ai 

Rtindilo È “stata 'ioparitt da ‘mori 

Bartolomnsi, che Da pronunziato. un 











RNA E terra. La vettura immediatamente|narrano i corrispondenti n 
I problemi del pane | |fu'cicontate dalla polizia che mn. [loreoia a pronti, le polli 


Loussi dalla Commissione ‘ministeriale | PÉd! ‘ai viagpiatori di alontanarsi [farsi a tat ‘punto incomoda. che! st 













Ta ‘0811. incontrava niuovamenta 10 [sostenere ogni giorno, ogni ora. con-| Sit 420: Si è quindi formato un ji: n OA Io nea i same Ge 
TR i E alice oli 6 fel (agio Me Gita di Sin -Cofi a] il nl ivo pamgnio Wo de ienitutne cin. Va (ato a L'oplrino è stata accidentale i 
io Alpono Aftmne i esta cho 1 aiv. Terra Abram, (o I pubblico 08° ita vezitet i Cotino. è atea tot fassa e tane GAllefa parto 00 rova esposizione dell'ingamento, || 7. lastra (da Di Venti. vittime accertate 
da perdo prive, di smo, quando due Volla 0, la manifesiaione di lui sì SONO nia diuaraa di circo 63 me [ore dei esne; dela Ila e QME| Telegrafono aiasena ida Buon] na 
SRG CERTO, VAGO |KUDO LUO, ITA OLE, AOC PE E COMI i COVO TO ACE GIOO CENA) ing Sco ie ì MN La atenalion Ie [egn ‘n [agolto evsolto ta gioraati Dea creelca, eaplosiond 
BA DL Afp fa VI CA ost, E MINA. ian DINO (ARAOIE PIENO O GOES VO CIONS BOI JOISLONE (COC INi ia DIM, (00 (lche lesdepore a (rra)ulla pati| | 0, della baleniera ("| 
SEME UR lE CAT (RIEN IUROO i gio [MAO OSO gun Seo O Sono CI te UO VO Cao [a amatori. L'entrione. sonabe| Giunge naiia dellvola di Groelg 
SV OI PE, VON DOG i tb ESS BIT boat atiPo Boldi ACLI Ava Ra (lugo conta icone È Hlata causata semplicemente ‘dall [che a Sordo della batemiera 

cher, Moog, plico, siematogre [convincimento che. nessuna. pEOvR|flico la Cina maileaoe Qiaaune|l-0 Consort del ono. Li, sita quindi 20 ripetute. scosse subila idall'ordegno, [alla caccia i foche in. quei perg 
Teseo PU fangiiio ES A ODA At ALUIIPETO polo sN Mi Ma e O de Contra |'snuva el movimento deu et: 0:ceriicote Una fomiartie o 





"ormai en. nolo, e, ctfot Meda risco arpa Vaccati. Cal |te iva i rosa!‘ Datombari: i indizi molioria_ gi pa [AE arene Taveorsa, one, cembra: per 10 sco di ie 
«bppeligno to quali fandisiogi i 0: gna, root rlaate Atto |a Regna: (chto sas mel Pllieti cl ba riGosto 10 PIepesto ‘rudi 1 corrispondenti de-Buemos caldaia: L'esplarione na profolio a 
2RCE Rinronio cit si mOuva onesti Me Tg eh EPM Get, CORO CRDINVHO ddr ob bItaMEnL Mitica: nota [butta sario ivi ueRaini rel arieriacono che Egpalizione i Rcindi io oLorto ear 
SIRIO tai ten Goito CONA hg tonde DONSALOO ao AUSTIN COTEettO?I IDO (ono! lt esoeia Cert giur RIMINI ile pattrie eci: ma 1a all cazzo del mort di dae 
1 E CROMATO FU IAT (CAME, € ENGNO AMCOra in diana GE Mato, Un Maina gela, RiVATD Dateooi ta" iaia Mita (ara, Welodisizia © 0A compere BOU Na date (rt ordine di vox [ione di bordo Na rapidemente aos 
TI Sinte El alenita gi s0no omne [ta d'Abpalo ol Fiore vengo, fio] ga oe) iste il folimo D'Apcora elia allo scopo di pottr ricuperae La GGIPINCNA (I Cito ele |eegliore in modo. rigoroGissimo. ke [WPpalo la nare, cortigendo para 

hp el leggora 1 Fesoconti di udienzi [bugzia parta al auesto suo prezioso di ione, cameriete Segralo paci:|F10s queste a nulla oD)rodavano: uma, prospettato nelle precedbnti llr| persone che si avuicineranno ai due [dell'equipaggio /a gettarsi in’ mare d 

dll cpu broneri Gana, Da note: [Gagllo on lia Monraso cop co Uior |Eipanie Gal bones moltigiora io | 0g, perno jd n cr momo | DONE coni i (it Principi. La conseguenza di questo | ragplungere & banchi di oniaccià 

pull dina del dt est (al che parita nio ca. Mpadloo gi neo USO: Ha Mbit GU: |foro, opera ite pieltone gio CO ea Ol AE °ogre i cogi © Poreipe d Colle| Alea di 

batta ecco ti Pina lo pi MPG, GS AVE dn Ibi S| ODI gp CONO 0, A io°0 Gare sila Mico dell dit Fogio di oggi fi Principe di Galles |, Alcuni caiveri oribilmenti ignis; | © 

Teiiante dincarime nti e dello dieso:|nematosrafo; il Bevilacqua, il cul mo:(Janì della: BIjizla: S. E. monsignor (zi del Vellero, un stico da marinelo] fiore, “la questione dblla opportunità|ed il fratello non furono più in gra-|Fati sono alati gettatt dal mare sulla 

miglia. totoncai. [conto rebbe, cerinmante: servito nd [Lorenzo Perch È rapprescotanza di |connente i Indumenti ‘get ‘mozio|Mapze, 1a, questione della opportunità] go dl recano nOn (Tano mie, ire EC eo i conta caiona 

jedlsono (a [atimeninre fiore sporanze, ina le ha (Gti gii Intiluit fondati dal Pagre se|Natale Gatazzo, di anni 19, da Pogza-| dela composizione di una miscela condo) di gi a 

< Quel mancatrono di mio cognato 5. |3iChe impedito i lire te serenata che (mario aAdTe St lla Le riceroh' contano fitn determiobto porsentisio di fatt |Lole se mon circondati da wn cen;|membra umane siuccale dal tronto. 

3,00 che ino nd ora ma narrato 1 ne [Pe,Pafece rela motto. Scorsi.Ù|mimero nouaitsima di Seneinti: de: ng ha dio per Ja fabbricazione QU Dn |tinaro di detective [Secondo quanto risulta alle autorità) 
qilncqua starebbe ®, dimosiraro -che[FRMCUIA pendono Ul via -Montatelo, [Pit fera se ate, ni aria caa|ll record d'un dirigibile: elapponesa! commissione. ccnlinuera sd occipar:| La notizia dell'esplostone, itifusa-|40 persone erano a bordo della ava 
e gt A cole [E Ata ce tetta CILE dra perle a pale di Teko8; 17 sera, sid Modica este Se ie tisi Londra, vi destava ieri un vivo |4l momento dell’erplrione. 
non fagrante furto al Cimieiro, ma |neressnmento, par quanto molto ru Lv'aeronautice. mitare dall Giappone |oggetio di esame. stata quella della|ailarme, che rarebbe stato evitato] 

PROMNDDE ti en” a lichiarirg "u) morosa e.lrppio chisssota, mein a ritto cdi vaver ‘gonatistovo. fl Fecord|EReriuniia uN dlscipianto 

TED I tto Siiorae di monta con. l'età del dinostranti Sa ci eta ‘ape 

Over gerslo pllartesto, del (Sme (Miner, ‘eomgeendere. I tua perena ù 

Avando ‘ancora vestiva. gli abiti. mili:|conferma {i nostro, asserio. che Ja ei 

Tri di a randagio, 0, di consogunnza [enora Giulia Canella dosidorerehhe 0 

‘li ‘indumenti. riconoscinti. da. don-Re |mst-un po' di slienzio, un po' di pacî 

‘come .donsti al Miglietti non avrebbe- [A vivere par: 1 suol figli. per le sue il-| 

70. malla ‘a che vedere (con lui. Ma a|iueloni, ma mon in punbiico. n 

“quarto punto, mette Inti cembra «hit |_.Da troppo tempo essa deve ardr Tim: 

Fiato ole questo sanor Hevilazaua [Dreesono di AWer st di sì pi ori Gi 

dicerai mon riconoscere l'individuo da|sutto Ji mondo per non desiderare cià) 

Ul incontrato lie circostanza hu ue [che è possibile a, tuiti anche sì più 

‘g@bnalo, sia nella fotograa di Isrunt. [DOVri: (sota fa .etnnzio,; Umorati 

IRR RT al Sorano i [go ciriosi cerchino ‘1 anauizzare 

a o visto È Rosie soferen: 

dtfto stmie ad ‘ina terza fotograli UGO: PAVIA: 

N ‘quella del brot. Giulio Casali rile 

Mme divo fe quattro arno». dosito |S120usa Sed del XXXVI Congresso 

Signor Revilacdha, che solamente ora dalla ‘< Dante Alighieri > 

SiEnO atte riogite © uno miniera ai n 

Fotigoo Eli mon al arresta” n° questa Voma, 17, mattino. 

Giomtarazignt. ma dico ancore. ché in |. E. Paoto Boselli, Presidente dela 
| feGtato ha, couosigio ario Bruner: |. Dante Alfieri 5, a sota 0 proia 

Pe nongLo al Iole a costata: riconià [mate Sicicibn 0 £ado del XXXVÌ. Cor 

2Bo Mn Giorno, Mentre se To stima presto del sodalito; 





Secondo li uttiii accertamenti 29 
Sltrwie se gi {formatori di questi piornoli| persone Nano perduto la vit Nom 


[moniiale; di durata. con FIlomImento.|so opporiune marme: In confezione dellaucssero amuto modo forse Ubertà|5i esclude però che il nimictsì dell 


[Bat ener dire i tm | OST ale Sv pirata inte Ma ttOPe QU ENTRE 18 di ferie. INpcldento ‘con maggiori] sitime pois (0 sonni I 
‘a Mensa funebre, è stata, celebrata [mantenersi in aria: Suello igienico: ‘Sino @ sfamane la stampa londi-|pestoso del mare'al momento det gie 
CR IETINZZZAZZ| e (melalena sul canditere x miete: |rautro, è da ritenersi che qualsuid 
ome l'America addestra le sue fanciulle imitata ite i ist pn 
|Londra ell'Ambasciatore d'Inghilter.| inviate rul posto. Fra coloro chest 
Care o 
Cee eni 
due Principi sono stati fatt segno|mount Film Corporation n ‘e ciodì if 
‘@ costanti dimostrazioni. di affetto |signor Vani: Risset) eil folografa 
e ne 
eee 
|senza incomode restrizioni di Hber-| i 






































ieneaa 


i 


“Sla alla acliola, di Giendora in. (Callfornta,!che nel Collegio [eniminite di Nuova Jersey e nell'Univeraltà \di Porn, te giovani americane scio addestrate negli eserelaU patci che più 
nasa ali deri. è risdiaia nam agltanie dela 754 <a s delle qmaszanà eoroleni ud sche dele itusrici ipparena abi dad nolo (erma a dall'oschio Itexibla, 





i TI 1—11 —— 





sran 








xÉ 








Pisa, 16, otto. 
Questa: notta Verso le ore 2 si d spar- 





La morte del card. Maffi 


suo cl 
alta 
























aleiuto fra 1 pIÙ doni di 





L'occhio ultrasensibile > 





























n 


La Radio in Europa . 


ROSTA im ye 
IRMOLITIA: aac 


















fatal 10 asia di ragiovlegzata 
Ba in elba La vola dela mort del|_ Pin X lo creafa envilnnie pel Cone la cellula fotoelettrica |: Sali per i pontte, dadini 
ind Mt Sapeva di ua improv:| MOIO AU i itopozo oo ami] ch fa ario fp pratica alpi lf Dolore gra 
rito. aggravamento dell'Ulustro: prela: Cegione denti dtonetev atua, 0 1 oe. |elbiaropario Nola: 2 ear ormai 
o, tatavla non e) credeva ad una co." sreltiente Late fotoni dita ti get È 
Wa repentini cotasttota. La nouzia dl | SCA en eden 
Intado eobito confermata, ed (& inuto |'origo. pareti. suuimerare 1: ano? [i col, faonaitica ci compie | ; ta 
o, Cho sso ln nel, la tt |) (Uil Gnelo, pesta Mi (uiempolta gini xUlta © comtenete (EM SIne pale 
‘le l'anno appresa: cordosiia | Udsorgl, tea vi quello suia reliore Lt ge sil tario. Sf fd RU Rol io i 
MIvidono © DroloNda, commozione: |e senta» e pci, sliro dl cia alampolia S dbbosit ii stimo | E" pia a Commenti 
Sn: soraia;; bulle, condiioni | dell: }I6 Iezioni Ul estronoinia Ponare, DOT Mento: CA questo ‘Fivcsiinenio fa can [Concetto Sarinto Menestra “delttami — 
fafermo, èra- stato compilato Iltinis ‘cattolico pavese e IL Ticino wi Nei 


‘seguente polleltino che aveva estato [ji 
din primo allarme pessimistica. Il bol: ( E 


‘polmonari sì sono este 


0. Temperatura pt 
‘anno: tregolare, nia 


MEO OE at e 
Betiino diceva: 1° focolori Woxatcl]cameni le, Uenemprmnze della, Stde| polo dt; pellet, Lo, sttulo metal: 
TRGUMCOR (EDO DICO, NEO Leva BIOL | DO O ola Proto sa ita 
coin SI GO de lanzo come, pae pi Re aio aura cone 
Nolso un pot) analizzato ni culto non passa corrente polchè 11 5a4| riprodotta. 
Gn qual enver [edu no sara contee po 
asa Maroni mizoniane con il ralo clero ».| Mario: omea Grande 












o, nIÙ vuoto, pil frequento (15013) 


ss 








ito, 





È g@ipcard Piatro Mat, Arcivescovo di 
‘oriundo i agiata Tazmiglio. di 


a 
i Seminario ve si 
ea 
ici in 
E np 


ia 


TE 


tineto di 
zione 


lt ‘asi eoporo, — 


fee e 





one. 
Ta me 


ton 
Ecate dlia religione e Ta netento» 


‘oltre nd ‘essere uno scienziato, il 
MAL era anche Un: oratore sppreizne| 








‘disperato. 


‘aeriomia 
io) coprono 
fino 


Nel Beminario' eeit creò. un Del Ga: 
‘accolse \una. colle: 

jatitrafe 0 alteti uni 
congiuvato 

inaugt 
foco so 


ni 
tir 
ads iiginito 
datano se Ri, 
SRO e e asta da Tone 
TRI tua n 
of: Maffi ‘promunziò un di 











[00t (al'iniputo); più densa Ja 
ia; DIO fregueiti pi Juoighi *| Molina. 


tor" dottor 

















Ficercé lo. apoglle. perdute 
‘91 [Giordano dp Rivalta e la-riporiò nali 
Sit: |chiesa: di Santa Caterina. 


“Lo lato de) cord; MarN si è argen 
‘io si serata, 0 ion ha toronto ad 
‘intata alle 
Dorporato entrava in agonia, 
‘ebiava: l'ultimo respiro. 


‘pavese: 





Ae 


tp, ed Uno serittore forbito. Mons, Ri 


Re 
RO ei 
[fate bresso ‘sì. Mast 


smaltata 
Safe. tolo 


Bi somiob Sub viterio gene 
‘na oi del loro raven: 

Ml essendo morto il 
ant 





‘ario copltolare. opa Leone XIL gr 


di 


fiato questa nomina cio nel Conci: 


Storo, di 


mio 


9 rigiogno, 
ico: Mem “vescoro 
Ed Minetti o 10 nomino 





Siaminiaatore. aporiotico di ‘Rave 


fto: 


"Egon. 
‘atgvo mone 








E I morte dl inons. Capponi. 
‘A! Pisa, cita universitaria, l'arcive: 
agbvo scleziziato tu "accolto ton eni: 


‘ta "manl'archidioceei, piena 
Sett eivorò presto anche Je sue preciari 


i etiendo stato 


‘per verte 





recon 
fitotore (di 





ord Papa, ei suo 
limo, oncisoro chi tenne 
620, 'melrepoltiame di Pisa, vacante 


‘e giu 
Moi Ala 





IGN ci cogellemte pastore, nonche ui 





‘e quanto nelle riuni 


‘ascoltatiscumo, iailo nelle 
e conferenze; 








nt 


taforo dì una eloquenza, paturnie, per 


Star ateo 


T'opern sua ativa e calante 


pria, gino i ide noia 
romichi molte di fuit le sue: 
TRONI ‘A tatti le branche si 1iv05e 


‘net cane 


igiono chlturale o sorio. nella 
Bustone: del sanetui, o fel averi. 
Bella slampa, ect, Con particolare pr 
jr ni uo del Seiario Diano 
SUE E I TONI n breve, ponulicio 
Ol quala pu fo vato, ciprislinare i 


fab ealebro facoltà ‘di ieoì 


logia, c16| 


‘ei ditdo nuovo impulso asii stud) del 


APPENDIOE DELLA «STAMPAP 














































Ore d'atguzia ‘Garota 





Caterina ‘o Sun. Francesco. 


‘attulre è ricondurre si Dilomo di Pisu = 
I 'Euberbo Pergamo Qi Giovanni Pisa: 
0. e donde eli ageli bronze? 


e a NELLE UNIVERSITA’, CON I GOLIARDI D’ITALIA 














fossero 
amore 


i 
‘glovante: eat infatti: cercò, 
[stovan! od 1 giovani anda 
Ibra è volanticet a 1ui, Nel 





Dorsi fo, da iui amato’ con 
famo: Giovanni. Pabini, tr 
Parole del Ma ‘contorto. 








‘Sovrani a San Mossore, 
suli Sogilo: della Metrone 
Pisa. viso. replitatamente. 


ressa rima è dello stesso al 
| benepificito di Plo NE li 





ne" el, Sanetorio, Viti 
10 Il, benedissa le bonilere 
sla No 








ivetino insignito dal 





La granda stima ed 1) 
[cut‘era circondato 1) caro. Mi 
‘ilfastarono sovante;1a moto 
fd entusiastico e, specie nel 
fano suo giubileo episcopale, 
{1-12 ftugno del 1029. 


lata sull’astranomia popolare 





{o in modo non superatile 


[fon Ja Sede, Volla © fondò ci 
ÎÎ" sattatori, bibllotecho, ed 
iti una porola di grazia 
‘Tonfolo, ‘Antonio pacino 
DI erano Ad0] amiti, cone 
[raio ttiti 1 povereni, che 





Personalità ae card. atatm si 





fece autore fdil'onera affidata 
‘Fei, per (impstrane com do: 





10 conmimento ai x Promessi Sp. 


ella 608 orebiaiocest voll 1 ripri-i 
tiino artistico. al ciaso monumentali: 
‘igali Son Paolo a Ripa d'Arno, Seri Alla 


to. pisano Je spoglie. di Arrigo. VII meniulo portaria dell'Atenco, fuso nei 


a 
i 

cn oasi 
I 


ti nuo schicita aricieta per IM:|1a sona nord-orienisto. d'Europa che 
ali ‘en eco snai mistero, Aftzio (Ma Dot rale! n um cia] Uv'otinità con Dologua presenta ir (fl 14 04 oesi e costiizono. fo (vl umani 


do a calebrero. lo ausni 
Intvze del Principe Ermditario, 
Si rest con $ Sovrani all'ina 





‘n Pl68 , saluib;Je milizia par] 
tenti per la Libia, rivolgendo loro uh| 
leaido ‘e memorabilia discorso. Im occè:| 
‘ffona dello nozze del Principe di Pio | 


Ipremo’ ordine della ‘SS; Annunziata 
9 atterto di 


SETE ON na scio pe |a Padoa, continui ad Ger elit e 00 ble paco [clarre di sereni: banca e 
IA Da 


iO O cia uemenia late aumonica, che dove ti sabetO] 6 dl'eomseguimento d'un presirio na-|d0 l'avvenire: Come d'iniorno all’anti: 


Erano tu 10 ia lui fondati. Le|ri cho è destinato a padroneggiare e|Facelià di Scienze (01) mentire ja|l suol atgani. le sue 


essa nello sue pastorali, iscoltata © Ro Pegsca) (13% 
'aitostseime nella sua diocesi, ma che 
[Meritarebbero di essera conosciuto 4n| lì i 


Hi (6l0: negativo dl 
ron è atto ti ari 








‘netulico ni 














Luce, Juveces 1a roststenza, del: 405 
vinta ‘dii Movimento desli. cleteon 





n ot a 








[ho So restatemen dì us tuiermo, 


roc 





si ein 

















Porsente che pasta atravo 











fn colata folmoltitrica © l'appare 

MO. fiento: per. trastormate "o Mut 

PADOVA} marzo. _|raorzata el bporuerra; o sopraliui | Surapre natessio'è pure il contributo | luminoso in impulsi di, Sora 

Senibrava uncora, nell'immediato i: |(0 {n quest ultimi ori, dal contribu |aagii Avogemi estero Si 

lésuerra, la pia sonnolenta ©. felles|di messi imoneriali, ma’ soprateatio: di pio, los stu'176: inte 

città d'ilain. 1a classica cià del Vcc-|«estaitivi ' studuntiseli, cha concorde anti, 76cecanio stri. Ino generale | Gpl sti vaio an 

[i Gotiral: Viva fl esatto d'una ienio buo dato a aos gioioso a Raziock rappresento appartengono (fai atuaimente ti La 
ambra fell, eugeuleula, che aveva caniro d'alta culti. e Tre. Venezie, |biNoRa-OHente #ixopso e epecialmen:| tue cosi ‘Ransibii ene segnalano 

Rent al apri # daoni, 1_bicoi more iene ales@e. Ri at rica peesonen a trovo 

puntati elle sun 

(ll, facevano pensnze ‘0 Siviglia, | versità di:Padova, svolle nel vani ce la Pesio da But: |distoiere. DA quesio. app 

Î cuor’ anali, iseibusti in. 1 uemo-!il alle nuore regioni, ba richiamato l'Albania: ma mou |A, a 

‘h6s0 sistema Simile ni piano dun (nella cità aidsso golardico, che Spata 

(clavicembalo <ondro, empisvano l'aria |ubpars:evldieniei gene ‘a un osserva |[a. Lettonia: Fare Nt 

(al Sussurri. L'orto degli Iaraulici del (corn cha _si [mig all'impressionismo: [sentat sono atù'elemont 

Settecento xeDaziono sembrava. Gver|-Lo ire Cassio valo — blanca, rosa |marose 6ouo 18 WRiaentesss, che danno 





Essa è il voro eoconto elelttico». © 
i delle corto o -più ceeziibile dell 




















ita Srandissima iniporanza nel ca 
della radio, ha nvuto la ua. bl 
fazione pratica nel. cinetmato 











‘sutavio, per loves delle. lire; è| Sh iminosio_ sit rage: 


[fusi carnali, 1elerondi cupole dolle[hino mal vista tanta {ole gollardl | opportuno notare unn certa diminoto: [54° 


Vasilidhe E el sigh del erepusso [ca Ne è (prova lovmesso stupore oi 








'bermettere di calcolare je, var 








d'una raelonta otfempbachiana. [FUérra, che, devono, sudare a servirà set Senza dubbio l'at 
Ebbure su questa ciità, misteriosa-|Ianil cileni, molto” spesso. impazienti |10e%000 40, trio sonivatelaai not 
mene lavorata: dai socoll ia un front: [e c'amorosi. AL Padroceli è negli atri 
fo da bagilich 8 ih to marmo da at: |Fitrovi: pia spediti, quali 1 bar 0.1 





l'apparire ‘di. una, luce: nell'accr 





linancherà di volkarsi 1' questo prole 





È O o penne tinto nel 
i ptvoto scene Gola temi Oni O dei OO, Bg | Cd peso .a marie lis 18 Seuota aop:|H-Dedto della; penna tanto ne 
[Università Dotliva n evito: insolito: [rioascenza: ju ancora. che a Hologna pilazione por gli ingegneri. che, sotto Frectunia cm Nene quanto 

Qui un gruppo di nuovi goliardi,|— dove }l più Intenso traffico urbano [il presidio del Magistrato veneto alle) Nell'anpntecchio trasmittante l'im: 
sistcandosi dutte vecchie dagnerroti:|Quas) cancella © riduce alt [Acute, non fa perduto, nel muovo .e|gne petra diport adi elite e) 
ble, aver lanciato) cgil fmier Hat Ioia [ia ya siodenioica ce fianco  difcio orto: in ‘via. Lore |Floia sv sestese spostandosi verso di 
Fasintnzio at 


le ‘passionate, a'un'oltra Mila rude e |liartici. SI può dire cho gii albi uok:|fscrit, di cul 101 per ingegneri 
tndigona, più conscia dol suoi destini, Versitari st sano n 
[bronta alte battaglie del roturo. ho invaso le vetrine delta elttà, nello |G 



















lontano Adriatico, pingeva a Padov 





(Piante caricaturali, {chiami per gite; |t rumeni, gli ungheresi, l'brasilioni. EL |putst al corrente. trasmessa opportuni 
[canico, 1l presagio della guerra e'del Vo cha a moli di questi. documenti |Nure un' albanese e un russo. 





Hi quale è disposta ia ca 








iniversitario. suonava ‘a’ siormno o rlIlica.; estara, con satiriche allusioni quello. dell'attaccamento. dei, taureati| 10, Sutton, 3, 
furia. La folla studentesca tumultua: [n .un passe vicino, che è affetto d'i |all'Università, dalta quale si, sono con-| 
lio, ‘acserragliata’ dalle, cauto. polizie, [drofobla per tulto cio che è italtano: | |gedatl, Non si iratta d'un 
[negli ‘atrit solenni, Oggi sul ‘mon: 









0 puramento nostalgico: Parecchi iau} ja resto 
Padova balle Bologat= |reatì ‘entiano! a far parte deliu eate:| Prima di entrare: 
bronzo del canzoni udimiei, i notal dl | “Ad agni modo, 


tina falange «di cadui. isstimoniano, sco dì Padova di 





del nono 
il idcutibilmento con: |comprovano $ 315 Iscritti. mile Scuol 





Ti ctnd Mim (i ua forza, una vo-|000 documento imperiiuro, che Ja pre [fermaio dallo bronzee staisuche della] di perfezionamento di medicina e di|UISSu\ To restgeco Sohn Loria Sa 
ro ‘200 ‘ceri, compresi ‘quelli detta |1n un giro di superiori applicazioni, Te AMI NI Naty è I Rardiva: Coldi pero (ei. Son List 11° gico Citeola e vaio 
coriente [Suola a'Anbicozione per: gli ge: |aul e-gllcgitt in. cui tnscarsero le eta n Maggior contributo di ut | ina, (so a. XA 


(ivessa fu, sonituinosamento' «di erolca- [SeGreteria, cho dinno un totale di ob [ehirurgia"—> 





itinuano a frequentare, 





(enori. (Con ‘questa cospicua cifra Pa: 












inte" quidro ‘dello. Studio. patavino,| Marconi mal. campo delta mato. 
i ONERE cal, Mela cel [i riscumone nello e palco ell i sicomare, mi esempio, in ‘ao|tnfe quadro dello, Svdlo. patavino | MOrCon pol, STO ga ea] CERI: Quai) mu pm Sti = Ore 





1 î i, fora Citertare cho è questo rigo [Multi pell'apri 
Sole [ito 1° pid" to oil Pi campo, e en ara dll gota do gti di ai O mosizine i guvio dela ts 
OR | o tdi slo ult lano [ut una nova roma dl or el |aP00da eee fe pan, Dn 


Genio frnalant gua cultura Laliana|rogorto eo armccito la polonia ia edlizio, la serie dl magnitel bi Mania nor 














ie tliometro ‘10: via. Loredan, sono sort 





dimo, per trovare | cammini del 


dia]: Asino, ma. 


SUE dai tia i eno nc 
lo positivo, farando, così: Dn PON) fuscavo tati Falgioni = dir Avdleiene i 
[il parsnegio alla corconte, fe uvyionol ani ato cei = 


[inaggiore o sifnorer i soconite qulit:[Avie arluele 
anita dasclo i lucò cho corpisce| ala E 
ina: ciatidaiore e siioro è Ta] cAtaNO 1 m_ a iv: 12; — Ore fa 
Si ponte] Ni 

(a vacinzioni dt sorranti eito sl tto 

[no ga da ela ooo ono 
pista proporzione: taionosimi di 


Lo Studio:di Padova: {= 


Ne oul'afene [0i/ia. sua inerzia. o pressori. pula 





to al Hatcant. Cltiaimo, ili questo poll: | presenza del Taggi ‘Intrarossi, (0. cio8| BUONIEST, ib: UA Him; 3l 
‘arondarido di Lavpeppaganda ‘Jr favore dell'Uot |erotno eampibuario, l'Ungheria, Ja Ro-|quot enggi che l'occhio umano not può] Gsna 


dere] 
u nome dI' è 0Gchlo” vitra| sica ia 


‘Questa ‘inveniione, oltre (et avero| SDAVENTIE è xa. 





i negli apparoccl astronomici, | 


Fei dico SO occ ni ceste | Cntilaio di oi tte 
tenzione det airigchti ualvorsitari nom |Giliicoro delta ciro della favo, fee CAMERATA, mi a e, ore if 


inno 


nerazione inedita |Padova (temi 9° I° costomi go-|dan, sì Suo dinamico rifmo'e vanta 206|sira. inionsimente. Muminata, i Vione 
feneraziona inedita |Padova ulti 1 sistemi e I costumi: go-|dan. il suo dizamico rit e 
erforizzati ed nane|vilse'107 nell'Ingegneria' Industriale. quale, a seconda, del chiari ‘o, seat 
ludenit_ stranieri gono 88, ra Liu corrono Nell'ppaecchio rice! 
‘Gli è che, pullo Dovzze saline del non [Quali pendono. manifesti. multicolori:[quali prevalgono i preci, 1 Jugoslavi,|%em1a'1y colin è Riominnta dagtt tn 


con ‘'inquisto affinto. dell'Oriente Dal:| manifestazioni, feste, riunioni: Osser: [Ptr chiultere Ia rassegna, si ‘contano |nente ampiiicata; Mentre 1) cIlintr 


‘studi A i alte ica Sopot et 
riflorira. studente: [moria ‘egli assistenti; se |diutolevisione, re uniche ti Misia Jugo, 
gl giri i: [porla degli sel I gote dibdleviione, è DD dre dUeiha co 'AZDRIO tu gt Er 


Nibblico della adto:| ieri co 1° paolo cescert testi 


Vi MMI: DI Pb vata ol ie 





l ALL'ESTERO 


Cali 
i 
"nt di 19, 208 00 
si aicanzona, i sia, Kw. 25 — ore il 








i 
| ELOINDO, m_ 451, Ko. Giù — ore a 
ida, n. Sa out 








atei gi bltnp o Vie 
dtt 








sie hab RIO 
NONE Cotto” alii = i ‘tu 






TARDE 


SR ii ripcnor 





Pini 








|'MucanzSt! 1201, ri in — or 1 
DIAL SI dio unheltala — dei 


‘ia [Cotta arcata 









onto “(ad 
fio‘ 





so 
inte 
Stu iiogra” di auroe 








i 
DOT, Pinta Prelugie iper gr 
tool: Coltano dolorem getta 
ito 0g Rino baio 











AVENTI 0 0, mn. dt e, ai dra 
fratto lepirazione dagli 0zi; dorati det-|e: Verde: ‘aall'ntico Fedrocchi  (l[un maggior coltifigenta alla Facolt |sonoro per la trasformazione, ai mar| nam Concerto ucia erica della ast: 
la Serenissima, Ricchezza d'orti ovuri: [marmoreo re ‘monumentala ‘caltè. co: |a} Medicine: È TAI GU ha pollisolo, ei Suohi im Fap] = WA lat” «Gfeo er epera da tre 
‘ate, ‘dai quali: sorgevano, fonde _@ [struttovin istilà Jonico dal Fapelli) ion rminosi ta 





o diaxcoroRTE. Sn xe. (1 ore 


7 Tone nm or 
te ue) sr ca. N [ne dell'elemento straniero iu confron:|riont di Intenattà turiimosa delle. ste] alate Ret Piane 

lo 1a cui giù Gissi Iacrimavano, le |cameter, Sonracienti, Bier 8 1 {0 agi anni preostenti Iveco b| fo Regi Ropateoto dl Gsgpolazion | IRE Gili et eo ic 
coneie del YOMSW poruvono Fico [bce Sao] sami. ella Ko bacio, dll'anpo eolie I | SOMAtc, ie di ion in alone meio di ata rate 


iv Past 


{odo giant od iO de 


Concato aell'orcetra gota tazione: 





em e aio ceco ce 
PEA A I 
lla di' nuvola accese. come stendardi! Saribaldj 4) Canton del Gallo, si ha|\nsova | rimedi. [fvuto-oncasiorie. (di: parlare); ha. preso|atra. graziani ciosica: BERDARIA: 








zen, an. 108, 22. — Ore sod ie 
tazione Hufgioni (ento e Grpamola a ito: 
ooresco tel Gimno. “adia stzione — 
el PRATONIGIE m. 106 ite. 10 — OM 

| ISMEA” di ENI go 10 frane 








REWe as ore i0aì Cin. 
tto ritieni o, Vie SE 
[SGtiiio, 0 Qo ao 2050 Dante: 

lim xa Ke & 








Ton ira in 
o ta AEM esta Ai, I 
Fisootamenio, Nei io: compone DIL pon è tut Ja not di 0. |- Un problema Ieressanie è puo [ES ro0O fate Roc 1 dl poi e aio 
Srasmileni, ta colta, gol suol v90L ia Bum, Suso. Vate o Mi 
scamen- | pressiona. la taria sensibila neilo di-|* 





"LONDRA 18. m. sot. tor. 
(cantato gra 
TOMAS 

















lenta para SNA ni 
(eat Catene i Veaiazn gel Govemo 
‘MONACO. DI BANIAIA ufo 








i o I ce LU im 
MT agio ci tera al Padoa merto que [20 MUNE i cm ta cli rr CETTE nia 
‘crisi: $bl (gi riassumono nell'alto e unico sigal-|folomeno può rappresentare (coma, % ta Ù E n n 


DA sos: eee di malta cpr 





e ‘att al ai apri 


membri dor Rowni Tetliatton di Londra En aa ia: — ora tgdi cal 
cale dells radio e Je taballe di Pricati he, allineandosi. per: circa un |iì 7 gonnisio 1028, esegui esperienza: di css i eBitara: e 020% AF ue MANCA 
fraemissiono da ha camera all'atia dischi = ‘Sist 


Etta al tute n tnt 
Foncerto tti tasca go talio aei'auto Giu 





iso (ano, di ipecciami io UNA CIV [so ca Padoga, i prevaiere degli [Cao all'inico è mopumenialo edit | Ussdo ide cori. nel fribrlo del Cl ieotinio fsi 
Mib attento superiore, di Uarrò da i suol. {mpere |\Ct, 1 


acts ubeiore di ateo da 1 suol, (noe | IS Sia Pacana di Mdicina, ono cio Snlvrdiaio: a vera e propia | 8 Mati STATO ia promo mami 





do (Ra 
Hu ipacnameni poco vive GN pela Facatà di Nalin GN [Pat impone gi ip Mimerso DAMROEg o Coale| 0 8, 
Fit: citi saitataimenia o, Mesia e poi sci e (Mei sta oil tune ologn;| a, % moderaameni aurezzta 300 [ORG oautaari Mala oa Nota 
Margarita (a, Solomaggiore i! muito dle seoto Ponente] 1 bale col suo migliaio dice ue, 








po Generazioni 6 (io patavino. Il fenomeno pub presere | hllea generale 





fieito, Con |dentesche ‘cla 
lo chiama: 


l'oceano, 


3, ner dava cena ne SPO nat” (rs [Fl, Uta 1 quali primeggia Il rontuoso |MIc'di art a onira. davanti ala 
|a ravvivare] insegnamento ecoademi:|coctondo in “iutsio sento; avremo do:| PMatzo della Scuola d'Applicazione de-|parecchio trasmittente. 

fe 1, DIO Golia ragione pio man 1 italia, toppi medie Genon: [Fl IiGagger e o quali vanno angie Prof. GIM. 
raverso la più antiea iradizione, PIO iii onportamio ceservaro (0 di quis|!L Mi Isttud di Geologia a dì Geogra: 
diconiare attua, pulpito, aussi (Ci froticora dovranno ieri 5 (co lla Cliniche; ecc, Par aiiaiva dei 





enti 





sura: 
Torna. 
qlla Re 











re S fnvesia cotedenza. nelle. discimine me [Ch del Golardo, Integrata dalle int: 
(a episodico 10 mon piovesse sd ii polrebbe avere ino 6bocro ea: |sallve sportive, cosa provvede all'ope IN ITALIA 
ORA IE Sarete ine Il liaro e ODpOFiUNO nella puerlcoltura e|1a assistenziale sia fisica che morale | simaro, ro. 1008 vw. ss 
Hengo DI pretondo e più medemo MIU mb iglenico' Quelto ptolema [4010 sidente. Fodora. sonche sur dn a Ret 
(tue € anehe, sal sembra, ta preoc|(ht interferisce con pulto sì piano de: | vero Dl rimnosamento edilizio che car] GR; 
uegia è anche, ini ebmbra, 10 DIEDE |Isocraico o di prevenzione fisica a |ralierizza quei) limi uni, conserva a 
FUpazione pic vera della studentessa | uc Governo nesionalo ha dedica: [Rel suo paesaggio 10 suggestioni Gel | ita is muse Neri cc 
alma: |ogtrna, si (per esso, dell GiuDpo, nb | DA ‘auicianni la sua eura e |laNio e le comogità gel muovo; Cos [iczalo, Ci Mint 
‘spontaneo |questo problema Ja vera e alta funzio: |5U® viSlli attenzioni) troveretbe _nel- [anche la vita sollardica 4) colora a |\Warrals. 
il non don-|ste politica speitanle a suo Duovo or-|'Università. di Padova, alla, quale so- Padova diversamente, n seconda dol 
ihmento. Bisogna, bsctma, che non|N9 annessi importanti Istituti di pue: iuoghi: 
Manto Padova continui na essare il[rKWiura e d'istene, una spsciale 












‘ho der su 

















; cetebato 





— romanica nel vecchi quar- 
te [eri ove, ancora, di notte tintinnano] 








o, Oggi 








iù to esempio culturata e citi pere erorevoto a perfezionamento |nesl, Stadi e nei prov sportivi. La in soli 
Sie rudimentali popolazioni che DESIO leso faina, cao un accrescimento essa cita Universitaria si puo atre| Muore in solitudine 
SRI: (o res omirament n pai con; QU 0a fog atri GecenWata sodo mt" dar | _nolando (80 mln di gota 





a [so palazzo. universitario. s'elerano 
lose, ast: [ina Nazione è più Torte e più pron. |s{0rale. Dan 
LAO e ERE NEnIeno A DIO corte Contiuando: nello; spoglio delle ci-|moument 
siusanpe Detimettli, Padova. ha una funzione [fx \eviamo 24 isceiti alla Scuola | dono gli afreeni, ‘aggirano 
Squtsitamerta ftoporianto, data ta (ge-|d{ Farmaci 
Mcatezza della 20na alla a 
‘agi ‘cco-|de e l'ibridisino degti elementi esterio: kN, un miior numero 











mali [sepolta nel cimitero di OLA Trinity, 











IScHiti nella |BIL StUdi, blanca ‘o: retlinea, inalza 


ru, { etioI rossì Essa ha lasciato una fortuna rispet 
Facolta di Letiera'o 01 Fileeota ‘ale (Chini, folera. moderni di quella rude| ile. 





1 irova ri- [ad ‘assimilare 








io importanza. dell'Ateneo, 
lin° questo ‘censo è apparsa anche più 








= ANNO TRINO PN ANA I Ne Mini fa a ag, 





[caso dei malati. 





adora e pa egli mol dark escol|braccia, mi a Impedito di piangere 
ire aio E on radere di icona! Pot mt fe delo» n Veni 
(otel GSgI To potrò ricondurti. qui,| con 106 n; e.como gi fa con un bimba|— che cosa si nspelta per andaro a |per te. 





[be li Gti di Farmacologia di GODO gup sta ui roca ia intzo |‘ AMoccoraA. m 
Zoologica. di Pato |'SCeano, Fotava: VGloro i. Volto deltl| Covcrio erre, — 24% Cobenta tì 


x ture qualche aspetto inquietante. So|!0gÌa Generale, d'Islene e l'Orto Agra-|propria fidanzata che sedeva nello stu: di 
liuto fino gove tendere, coordina tare sualche ‘assetto. ina sor sione e l'Orio Agra: propri anzuia che sodpva neo sti, mio, Si ft, Ore at 
O mist lia © 


mmi di questa s. (E 
Mae toe mei olio [va prot feno 0 i 00 Gia, Le finira ci Programmi di questa sera; 


Hi 
i Notittto | 
Aia fine lloporetit: Giornate 
uti Miasino Ottime 


ia 1a del liprudenza, è, ‘n confronto. ‘Bolo: |Sì lungo 1ì Piovego, la Buova Già de [Ella Wendel, chio non aveva più alcu 


(oo 150 milioni di dollari, a (1) danno, ma Der. labdncia del valu 
lè feconda. primitiva ‘hafesta” datti. rando carfonta” gi vero @ (e |defalo Mguoi enolto riti at nerte 
gusera. ira To miete morasioic lA andra iutio questo patrimonio; ma tino [traro cl coro della cosstroa e det ni: 
LE la lo non sarà, aporio, Il testamento; |rabinieri di Via Armasi, doro ba aste 

cuRIO. MORTARI.. litio." "2% #2. inaaio steli. pollaio asporcndona mlt fobie" 


TT WTTE5T=-=E=n 

Smmedigiainente, Fest OIeo LEO sendt parlare, mo soltato” col ge:[sUenzi intermizubiti che iaseiaob le [Mantonicar o mopiiata nel mune |esueMo che to sobrmati 
r—__—_err"""""""""" ladra ela cul felicità è nelle vo-/sto affettuoso, prendendomi tra le aa ni n \Riare. Sei n E ae — deri... qui. 
3 SE I 
[Giovanni Verryer battendo le mani |tore, ma lé mie occhiiutacce ‘sono [dirla che lui, ‘a Tola 
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init. — 250 Coocerlo orede:vala. 


rr; {ii 


Rubano in una caserma dl corablaleri 
Ferrara, 17, mattino, 

Da qualche tempo. i "ladri nel Ferre: 

peso Passano di audacia ine audacia: 

Nel corso di un moso è'siata smaniele 


, sorgono i marmi, sl sten: | Con un semplice funerale è: stata |Inta fa cassatorte di ua uttielo pubblico 


‘a |dutrant 





l'ora della colazione degli st 


5) nella Facoltà di Glu piWoreschi cavaicati da ponti lunatl; co-|Brondway; ‘una modesta  vecchieit, |Pioguli; pura in piano giorno è siata 


liciàta una tapaceerlo; senga cone 
faro 1 poltat. visita. Un furto” gonm 
iisto Sabato ‘notte ha. meravigliato 
pitladinatza IO del solito. non'per 

















ollato asportandono suit i poll. 


l'amoroso 





= suseuned la fan: 


Il mistero della casa n. 57 (folti pe esso mero pi il, a de goto MN o appello; babi be tte i patto oa paro che se amato e et 




































































Ella ‘continviva ‘a Sissario, con|ba soggiunio; «Saremo così vicines| 


































































[lia vita| — E anchio, vi 
= Proibito non avere appetito... [giudiziaria e per. costringere An. Ran 




















Si voleero a guardare _ l'angolo 
TE DO O i VS aio ia arene fece e pe oe ino (Pianto 
—__ nie ocretultà non milfe qperia e È buona quanto vol|__ Mal e pot tell — geolla Paris cilea CORUtmenio Hi Bas pe: [Vena tei giorno nani, 
Grande romanzo giudiziario di SUSY MILA Istate raccontando una bella fiaba, babbino. (splte, con studiata severità. — La |rero su cento questioni. Tila riepon- |veva avviati per sempre. Quindi ei 
‘per rassiourarmi? — Cento volle meglio. figlia adottiva deve seguire il pa-|deva appena, ma sempre svagata, [sanrieero, ma di un sorriso senza. 
AiuRgIEie nici: ja egli si inquietò, Una bella fia-| — E le voglio bene quanto a vol.|dre adottivo, Questo non sta scrit. (distante. Spesso { suol ‘occhi neri|luce, da cul trasparì la comutio in- 
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AMIDO Me: x Lio Al Jeimlo pit:| — Perché dovre! essere in pens |taccontare Jinbe iuori ‘del Palnzzo|| — Eccola Hbn noi comiumo Jo Jacume © codi:|fronte, e Ditognava rictiamaria. al-|ciale, soltrivano teen ne oto 
AaleemiBa BHE: siva" VI tito iprede e dise con la ‘stessa tan: |di Cciatidat Pol, con quella prect| Dinanzi sila porta del salone, 1a|fchiamo da legge. Rppols sapuc|l'ondie, Alloro Verryer: picchiava [pei sotivano cotrembi e la ro 
Ro GOn IALIA] domini; ntelesa: quilt apparente. ‘Sen. presto —[Bitizione di puie fatt per Impr|graziosa figura della digoora Var.|ciosa bambina, vuoi che nei render [col colto lo spigolo dela tavola, [omrth ama promitto sua 
O OO, Idrlazs|Glu sic n preso, te Io giuto colhite qualuuigue © cbbiezione, Bg:|1yer.sì toccava dal fondo bulo del conio @ tuo piro del Malo operato, [chledendos, « EBbene?. dova siamo |f oc opiti rero gravi le parole. £ 
col gluilta Sstruttore {06 pure atà Inferrogata da quell giomse: È Vestibolo, per i rilessi del Jammpi-|io debba subire Îl rimprovero di n-|A Parigi? A Londra? », La fanciut: [doro mitra: e Mo, anta € der: 
e pose: erge {cad iguor Manat gi su fa Done = unu, tra un giorn 0 due. ita: he me Mammnavo 1a Dionda eni, fa mie di fimet In pi [la (aaa, come Itercompendo i | Aievint. Wind, a. 190 
o dofeiaente. iiNo dimenticherat. it nome, chee! ta pocne' d16, Incontitho... tu polrai|copiglatura i, ragazzo, &bbI pieto dl mes Pian: |phhroso £0guO e Mormorana et Vor [to ont sieando 19° vane È 
FAIDA, alefe cin pena; no? [el o peri, n APDelA AVE 2}: cioe dl o animo gpu Um: — Quando, sì pala di el dial fit marchi, leto PARSO perdonarimi abbi, 1°. laignaii SV tag no — soggianae in 
ie tia trovata Ta tnd felicità. i Delprat ca.|5S. Ogni peua.. ist saraamo rapl.|appare = esciomo Giovanni’ Ver.|- Pol. mitando tono, con pietosa! ranzo, tornarono tl i a n 
— Alfatto, Non mi vedi Dr scolpatsi Valmente bime, cho lil{ainenté Gonullati, purché in que:[gyer, — Como, ta altri. tempi, 16|semplicità aggio salone. Giovarhi Vereyer a sua mo:|1o ing Remo, di uscire dal alone; 
Îa fanciulla lo guardava iu vollEiuale * Inruttore compenderi ilsto breve tempo: tu ti attiai citca.| fate benetiche... — Vieni con me, Sederat fra la |elie sì avvicinarono ‘assiemo. ntla Verte e cilresdoni la portoni 
[eee WERE Tea 
fù ima Te Tagrime 1 averaio la- Dura Dita fctmelteri di|Sono siculo’ cho la mumigint ha|sando, guardava: Andreina 0 ere-{Sradito pesto di questo mondo». |ro soli in disparte, presso' In Tavo: [cate atalanta mormora, com una 
Filato sul ciglio, imoce Qi febbre. estate le Meolo e-sapro dicjgil Meomiuciaio & viziart. Not. |dette di seoraoro riel suo” suuardo |. Atidieino oblcul Po oli in disporie, presso' n tavos [cupa malinconia nella vece e elle 
fiocpite Ji eomlusie aticora neîlte, Co) (ua I inja y00s: Io mi] = Lo snmmina è slatà inoito|queliu tmorsa ansietà, cho più| — lo — dichiaro ancora Varryer,| Egil senti mu, timida muno cha $ 
salite ve Giacomo la segU): la fe-|schdu garante del inio suico, cheftoona con mo — risposa Andreina |Volte lo avena reso opaco o irlsta| riprendendo il suo discorso baris: [corava la sua, la strinse, la bicio (Contintiola 
Tio Sodero Oimunzi & SE £y ginosghi|cousideto un fratello, Rendelemelo|ca Sorriso, Ella Da a:|nolla mattinate, Ln pesante ellen: #0 — fi Sarò gii occhinovi dotta Je presso lanoto di Bdehcamenio, 














Sco molto tepo fa; verso mere 
Giorno, la mia pemona di servizio 
anne ‘ad'annunciarmi cho la cams 
face, del signor Sverjoghin domuu-| 
fave di me, per affari. 

“Vamili} Nikolajorio Sverjghin era 
ino amico ma como. spesso. accade] 
ih questa assurda Piotroburgo, sn- 
che coi migliori amici non ci ai può 
incontrare cho a distanza di anni 
Non avevo più. veduto. Sverjuighin 
da molto Jorcià il ricovero ina-| 


Der mezio della cemeri 
Rò essi. Usii ia anticamera 6 do: 
menti nr i n fo sta il vo| 

= Pene, grazio — risfoso la gio) 
vai cameriera dall'anpotto tat'alro 
‘che brutto con un lampo negli occhi 

" Ah! così. 8» sta boro è una] 
Tnioia oss. La saluto soprabito. 

TE giù quando 0 La sla. 

gii curvo n tl i i 

articolari l'argomento della superio: 
Eta degl vomint sini‘ quelli m 
lati, Gurlmento domandi alla came. 
eta dl mio caro main: 

22 È così ger qual motivo il vo. 
iso padrona i ha mandata da mei] 
Ati e inceriento di portarvi na 

igliotto © volo risposta; 

fe o 
strano. messaggio 
‘Arkadij, so. da tanto tempo non ti 
lio risposto: Mi rammento che quan. 
da l'amo pasto uiî ei incontra 
Te Toro: 4l teatro Korscia, tu mi] 

mandati se; nom li potevo impre: 
stare 100 cubli come; stando elle 
uo parolo, oa potevi rtirao } da: 
nari dalla Banoa perchè era ferta.! 
Portroppò allora non posdivo una| 
sale sosta, pa ora o ©: 20 bal 

fo te la. poso inendere, ‘So 
punto ei preci in fatto di denaro. 
fa ogni modo, demmi une. risposte 
Servi piuttosto è lungo © non darti 


‘chè ‘la ‘cameriera napo 
Patt Tio Vaenlisk » 25 


A giudicare dalla lettera; pensai 
50, questo Vasalisk o è ubrinzo © è 
colpito da un principio di paralisi 
progress 


eguonte| 
‘è Scusami, _ caro 


‘Pie giorni dopo, verso l'una dell 
* peitiggio Je Gogna di sorviio di 
PEAS 
Fia del lgnoc Btieriufhta otiodi 
Livo, 

"i muovo! Che qual! 

“Sita una Iera delie padrone) 

bito canine dol giorno] 
tit Coe vin pl Sti lion 


o 
'— Gli affari van bone grazie. Dio] 
‘guardi dagli affari cattivi. “© 
— Beno 


; [Non ha 


per gain 
rear 
PETE 
Lo enni 
sente 
Ur Reese 
per Ti abbraccio, Casone devia] 

"n on) 
tane na 
DITE A ESSE 
puri 
dato enni Quae 

ci 


lora ferino. 
possibilità dì rispon- 


Ora lio la 
dorè alla tua domanda; sono l'una c| 


da questo, Ti de vagi 
Zitmenti. Per quelo che riguarda. 
fiorali crtazinoto para di esi dion 
fi più 0, mn per l'an che mi 
tito neo cameriera, Che sl 
Reda 
abc a le mandeti ia gico 
SENI oa arno segerianti di ida 
Procuca di donaira soltanto nu) lotti 
selle Ditta Senior 
— Dite n po, sta — feci io alla 
Voniafandole la etara = 


Carvi da ‘qualche altra persona 
È Che die ras, siero) Ho n 
ioni. Debbo ancors rvearmi oggi. sì 
Besborodiuaki} Prowpekt © pot al vi- 

‘olo Chimiceakij 


"Ti diavolo lo sa che faccenda è 
fissa. In vicolo Otimicskij non do- 
Bet "fore secarvi da un certo 
PESA proprio dl signor rid 
roprio dal rignor Brvide, 
TUT. Become questo Broidea 
dro un'ora sarà. qui, Jeciate a mo ll 
delta ch gliela consegnerà io. 
22" riograzio infinitamente, pr.| 
ed a dico il vero questo luogo dita 
fil'qui ora è mea di carimino. 


Wemie, Broides. — « Dauilo, dissi 
io) eccoti una lettera da parte di 


* MAUPASSANT X 





lello 


Broids si etriase nelle spalle e ri-| 
Matt; o è la mon lo lho questo 
Sejorj iventato. pazzo 
pito fa bianco È 

lina certa nf 

luna prenurosità.. Letteralmente mi 
lopprizo con una valanga di luitere.| 

— Gomof Serive puro a te? 

— Como anclio a te1 Figurati chel 
l'altro gioino ho ricsvat una lettera 
ella quale mi domandavo se per 
[caso non sepessi dove sì trovava. la 
Direzione centrale dll'Agpons, cea 

i può sapore sfogliando’ una 
quali fida een 0 doman: 

lando @ una qualunguo guardia di 
cà. ori poi imi ha mandato un 
ublo & ottanta sopechi coî una let| 
fora nella quale mi npiega como gli 
sta venuto & sento che l'anno scorso 

cavamo andati alle corse deì cavalli 
|a Kolomiaghi a como so. 

Iper l'atitomobile tro rubi 
Cope Sono ice cl il illo gli 
coca rutto tiro; 
= Guarda "in po' che cosa ti seriva 
Îtcides leso: «Caro Danilo, Nutro] 
Vento di te ino grande amicite, non 
sapresti per caso indicarmi l'indi 
Fitto di Arkadij Avercetiko — non 
lo posso in alcu modo scovare e nel 
[avi assoluto bisogno. Dammi notisi 
[dela tun satute. Noni prenderti sog 
[czione: di seriver a lungo (tu si 
fino stile nin disprassabile) chè fa ca 
(eriera può aspettare » 

Gi guardiamo l'un l'alto in fassia 
— Qui guuta ci cova, Quest' nono 
mi ocrivo quasi ogoi giorio una et: 
tera © no riceve. rieposta, ‘e nello 
steso tenipo domanda dove io abito) 
Danilo! quest'unmo © è molto malato] 
“di monto o qui sotto si nasconde qual: 
[cho cosa di spaventoto 

Broldes si alzò. — Hal ragione. 
[Andiamo nubito da lu 


All'entrata. priacipale dell'appic| 
tamento diSvferjugtia sonazinio pe 
livca 10 mitiut senza rioposto. Fina.| 
‘mento quand'io mi pori n tenpestare 
(di pugti la porta gridando che sari 
‘andato dalle polsi, "la porta 
schiude © nel vino comparve Ta tata 
scotsiglata di Sverjoghin somive! 
[dito gli era alato ma si tn 
uilizzd" non appena s’crorso che 
i SE 
îavo clio Toso Ja cameriera. Ss! 
Silenzio, Venite: qui, levatovi 11 so 
Ibrabito.. Tn quello chmere è proibito 
entrare. 
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Pra 
leateno © poi ‘ci maudato in giro dal 
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Stjerjugliin. 


APPENDIOE. DELLA «STAMPA» 


[melo anche poscomani 


E 


Il Cadetto di Guascogna 


Grande romanzo 


di cappa € spada 


————_ tl RODOLFO BRINGER 


Quaiido era entrato; nello sianzo: 
ne Cope, non ayora posa fas 
D uf00 dl rabbrividire: gon di pare 
dal puro. 1l'traddo © l'umidità gli 
eveno auto quel brivido; chè el 
Nebbie o ll veto dell Senta entra. 
Vano come in caso propri. in quel: 
3a icocca de tnuti anti disabilata, 
dsl mantenevano una Irescura. pi: 
Sisolosa per: polmoni ed i bronchi 
til esloror che si al avventuravano, 

2° tiert == lecg. Gapestoc. = Non 
Mi può dire che ci Ala caldo, qui 
Mento 

“2 Non faremo 


pala 
dcaletta 


ua altavivsare la 
‘diaco Madia ‘Quella 
‘Porter Al prima pinna 





re 
ig eo 
E 
i 
ARI mie 
ala, 1 due salifono al prio piano, 





IR STAMPA - 


[analfabeta o di questa faccende noti 
Ie cspisco ni 


fa fo stemo. 
Ogti giorno pintaaimento la po. 
a alia mi pd sa 


Maupaseait, ° 
nana io 
"0h, bel tempo, 
sole! na 
— Pessimo 
i i freddo mi 
“Al, certo, ci 


ignore. © 


pioggia. 
è scosente. 

E ia mia cameriera aggiungeva: 
— Eli, più quando piove è ubul 
cosa mescita ‘9 poi o'è dl 

— E' comel È a chi può piasere 
iI attivo tempo dai 


sndavo sel ‘io. sudo. è leggere. i 
giornali o avsbrigaro la corrisponde 
Ha di redazione. Dopo ua'ora è mesa! 


Verona, 16 notte. 

‘o questi rabdomanti, coi 

o giceni divido. lo. ore è 
| sorio, son tovorii dalla fortun 
tanto cho' a non volersi arrendere ui 
lo argonianiazioni egli studiosi, che 
fe, iugo ) dibantit ‘e 1° contraditto] 
[tl delta prima ‘seduta. det: Congresso] 
Fabiomansico ‘italiano; iendevano. — 
[c'è naturale — ad enbostar la ms 
fia por innalzare fa scienza, ci sareb | 
(be da credero che la basclioita divi: 
iatrice ’sta- ‘davvero, quell'inatramen 
tum aiaboti cho dicevano {'iaolog1 de 
Selconto. 

Quando Verona, intatti, ta sorriso 
più gata ai oggi a: larva: di congres. 
lista, rabdomanio o not Era nell'a 

na ‘ìu00, un ‘sole, tlà sonvità così | 
guida corczzonole. chie tito 10 
tavolozza dol pittori vene. da, Alvise 
là Montagna, da. Lorenzo e! Cignaroli.| 
[parevano spente e torbiaò n petto di 
[uesta purezza toccata di tremori. An 
(nnciazion ‘parola, nel. sto] 
ano religioso e artistico, non saprei 
trovare, per Al qual fosse tuto 1 
presagio rimuvario dun azzutro 
‘d'un bianco di vaganti nubi che day: 
[vero svelavano Veronese e Il suo 
la è i suoi racconti. di opuloaze pa: 
cato 6 Gì regali tas. 

Dagli spalti di Castelvecchio 

la (mauinota, sue Una carrozzella 
Îitabattante, me n'ero corso letto. di 
Isiola’ a ‘San' Giorgio in Brelda, la: 
ciando un momento | negromanti su 
lerreno delle esercliazioni. o godendo] 
iveco di riconoscere, ‘passando mree. 
50. ll ‘Teatro Romano cho la trecente.| 
ica chiesetta ‘41 S. Siro 0 Libeea co. 

Una sulla cavea di un anacronismo 
ardito, il ‘store nitmosterico e ta cr 
stata staticità al Mines del bol: qua. 
tro di tarco. Caiderint, Ul quadro che 
il nostro piemontese per tant'axni s'è 
ienuio netlo studio, dolente forse ‘al 
iisiaccareene "11 mole. cielo. veneto 

ta Il, nel Martirio di San Giorgio] 
aipintò dat Catiari, ehe nol tempio 
Ituoto creato; dat. Sammicheli ed ora 
[Dolvaroso "dt restauri, li vecchio n: 
Efestano m'additava, scostando la lo: 
'sora tenalna che protegge 1 tesoro. 

3 ciel, sì, com ie sue strislo di n 
volo strie 


‘iù. per ‘quel cammina: 
‘dol’ rininavato: Cassel 
Vecchlo, che per più di un chilometro] 
[corrono fea le mura (e il asilo del 
[Ponte a trenta metri di 
‘hi esco dalla fuga delle. solo 
stanti 
lota che so nerà voluto fara uno del 
iù riuseisi musei d'italta — della no-| 
Stra ‘gloria ‘e. della nosira storia, vt. 
frono: una passeggiata pensile d'in- 
(canto senza contronti. tutta Verona 
li pledì, con sl ‘suo, Adige! placido e| 
Imanstoso, con. quelle sue. torri. rosse 
Che paion tingere di rosa l'aria din 
forno sulla città intera, con la sua| 
buco dl sursde e di piùzze, di arcbi | 
[al ‘atri, pace non ferma @ silente co. 
[ima ‘iminagino di vita detunta, como 


documento. impare 


arve al sommo di essa éd ent 
Incl stonzone. 

Tira un Uoino alto e slanciato; cv 
erio di uo mantello nero; foderato] 
fl ‘scarlatto e col viso nascosto da 
Hina maschera “di n° rosta fuoco. 
Egli cammino nella. oscurità comsi 
aio che fosse molto pratico del luo: 

dò ‘a vedere! so la. porta era! 
prangata, chiuse, 10, imposte della 
finestre, riccoso. un porzo di te 
[che era. sopra. uno rsgabelto, 0 ciò 
fatto cì sedette In un angolo della 
Stanza. 

Ti Ecco che Ia scala sericehiotò dl 
‘nuovo, ‘© ehe quattro uomini, ima: 
Echerdii anch'essi, na di pero, com: 
Barvero alla lor volt. 

li primo arrivato mosè loro {a 
conio, e questo dialogo incominciò: 

"2° Chi ‘sol? — doniondò l'uomo 
dalia ingscihera rossa 

— pigli di Dio. 
= DI dova vieni? 
= Dal nulla. 

= Che cosa vuoi? 

_ fi mio giusto 

La Moschera Rossa pari 
stata di ‘queste risposte, che erano 
[cortamento tn: easno di riconasati 





— O, prego — ri Jai per me] itornivo ia qusina è sitio Mau: 
Ha to etto. La rala bla è ani | passant. 


to: Dilla che ai tratte |drono o selutatolo da parto mil 
Hi corcezioni di borse, tanto per lc |tegli'cho domani mo lo rimandi sen: 


ja :mi portava il tomo terzo] passant si citi 


iano mi ha detto quosta volta di 


lesa nica vonno. 


To ‘prendevo Maupassant o me no! 


i |iinava, obliquo, con 


7 Marzo 1931 





Esco il libro! Ringraziato dl pi-| 


2a faio pershò no o proprio bisogno. 
‘_- Ste Beny glio did. 
Pic teen di gallo ala 

O a deve, LI agito 

Rit a ieri o la co 


bene, che tempo'fa — de-lna diventava più scura. Dopo tre set.| 


Rmabo rion comparso por un periodo, 


illa quattro giorni, poi per una stiti< 


‘mana e poi per dieci giorni,.i L'n 


Non: posso soffrire; tervallo più Jugo fi un mess è mex 


‘ro, Katja queleglorno mi portò i lic 
bro, tutta allegra © raggiante. eil 


Foraae subito. Vi luci 11 bro, vor 
Fò a tiprendisto un'altra volta». Ala] 
;ù. Evidentetiente 
quoto era l'ltimo sppuatament 
{più brevez era 1 liquidazione 


*ARKADII AVEROENKO: 
rad dit russo, Giovi 


‘A-VERONA, CON 1 MAGHI DELL'ACQUA 


Mistero, poesia e scienza 


memoria! dl ‘cose trapassate, ma iard, 
[irospera, giovine, conelfazione ‘cor. 
[diaje dell'oggi con tì iari, agio per 
fotto di unto che savabilara 1 iuogni 
abizussi sentendocene degno’ per no 
biltà. presente 0 per coscienza di ira: 
(stona. Tutta Verona: — e tanta £0. 
Hennità. unita. a gendiezza, tanta 
‘fioniosa cadenza di ritmi; tanto ita 
Hana espressione coleristica che’ solo] 
lin (Girolamo Dal Libri cd fl Maestro] 
[dial Cespo dot Garofani avrebbaro po: 
tuto n° quell'ora ‘torna 

per miniare l'immagine. e non un 
IMemling: e: neppure ua Van 1ivek, sa 
livatio ‘dal basto alle mura di can 
[srabde con fascino così ‘sotto ‘e. m| 
sicalo. e morbido, che al pensiero di 
[dover scundere. dì a fa alto. pareva| 
[dt sentir. maicare qualcosa nei: cuo-| 
Fe. comi quando 1ì alparttret di doo:| 
fia cara fascia vuota la stanza a idu:| 
Ele, per quel: glono, Ja vicenda. 


1 robdomanti alla prova 

Mac] fntdomanit ‘tendevano; è 
Cotcenlva pur sasetuneeti not 
Sc ertarett retparo nrt a 

a 00 de GO mamo di oto 
Rane 

‘Cp ieri abbiamo detto. 1a gina: 
La fdagsi.secooda ba petto canne 
Ro reo GOIOE. 
Serate peer ni rei ie 
HEstorot o tatto, Die town 
Merat, asagio Catam eno 
Irgclae vena ai adcue o partrtae 
er cela ‘miti dl nei ra 
LE o ehe 1 Petto mera ca 
Hallnto e pretenro ti fed gota 
e eotnet coi Minore 
Lo crt ll operino colare 
Procitara i punto del corp inve 
e I 
Pa alla Mascia ia Gesvaeste: 
Fereino sii, estmitaton conmieti 
vano voto. tea evitare anche a 
Mitivo tragitale cesare (Gna Sti 
Fonpelimenti 

‘o emneolo. 0 orto subito 
il Bizzarri Cinque omini 67. 
Me rire eoieniividia 
Sito Ea ao pda ossa 
dire ino ils a cl como Tio 





[mai interessante essarvare conio da un| 
Fabdomaste all'altro. la, reazione. teri 
(definita dal prot. Cozzamalli quale un] 
(cnomeno. pslcolisiologico, sl manite: 
tasso noe forma più varie, con ratt:| 
vatozzo © peculiarità do far pensare al 
iforenti nodi che; l'artista Ueno di 
rante la ua fatica d' creazione 


Come dantesche anime in pena 

Ad Stomia dl Gong ni vo 
eta ora l'una secca di'ieiena ed ord 
loi unt foreatta isiiio 01° metti 
ea bratdiva  tasicicola di Zorro 
sio, an tuceo serava med puago 
Lin vergata GI falco cio sì torcova 
como tp norpo cui al pes ta coste un 


ii pelidotino cho in ceri momenti 
nbrava impazzito fanio girava vortt 
(cosamnte;' e un quinto, "invece, sil 
‘sirinzovalè° gambe ‘per. indovinare! 
'a ricebollo 
dell'ossg e: dalla dilatazione dot rare] 
lacoli: Cora una donnstia. anziana. €! 
Istassocsid; con l'aria d'a buona ma | 
(dro dI furnigiia; che visibilmente sol 
friva allo prove, e tutt 1 momenti 
Drenigva una paltha sui Si 
[io oì commissar: una seigiola per 
[posarsi. Vicovorsa una stgnorinu alta e| 
Itnella, faselata Non senz; eIvetterla ta) 
fun abito du tanois, moveva comi del 
‘passi di danza, ‘rato 
esttava; restava \ramoblto su ima gum 
Da sola cho patova ur” iratmpoliere, 
iutta. scossa da ‘un'anaia che franca: 
meno, Jo voloriieri lo avrel avzurata] 
(cagionata da altro molivo. 


Fosso una Inconfessata velleità. il 
\irummatizzare un poco. l'estertorità) 
[della ricerzu (querta dell'osso che scri 
lîulolano proprio non: mandava £i0), 
i'ha sfiorato più a'ma volta. & attora| 
mi. seno nevicinato al prof. Mercati, il 
INfologo ueli'Dalversttà di Roma che a 
lquarantott'anni si. è casualmente ‘sco: 
berto fi dono delta rabdomanzia, ed 
lora: divido Ja sun vita fra" 1 sti” del 
suo Insegnamento e quelli della divi. 
(nazione. Semplice, modesto; arguio, vi 
vackssimo, ell. seguiva — spettatore 
(non pariscipante ‘lle pare, — con. va] 
po" di malizia scintitanto fra ‘ll oc 
chiohii "lodagatori @ 1a barba sato ©! 
pe, 1 suol cotlesni ‘sul’ campo: 

Da antico stuaenie. ‘a_ professore, 
itrei voluto dirgli che quella gente —| 
[on tutto. rispetto dovuto al rabdo. 
nati — mi ‘sugsertsa l'idea al dan 
tasche! antine in pena, nelle ‘quali os. 
Iservara non ©o qual « contrapasso »: Mal 
[ho preferito rivolgersti altra domanda. 

Evidentemente. mia risposto. lì 
lcd" quatcuno che sì preoccupa tm tarè| 
tino ‘dell'atto: eppoi. è facile, avo. 
rando così collotivamente, subira tate 
tri miigestione. 


1 prodigi di un filologo-mago 


11 discorso era/nvviato; #4 11 prof. 
[Mercati (come del testo Si converrebbe] 
lnd ogni vero hloloro) parta volentieri. 
[Cose da sbalordire ‘ha fatto queste 
[metto Ja cut sensibilttà rabdica è tanta) 
lel'a costretto ‘a portare scarpe con. lb] 
lsuole di gomma. per non essere distur 
Ibato mentre se ne va a spasso medi-| 
tando sulle etimologie bizant 
[percorrendo ‘fn treno la Roma:Napolt | 
lè capace di dire al suo compagno di] 
[viaggio co al tal casello ferroviario 1] 
(pozzo del, casellanta è asciutto ‘o no, 

Retata. refero: eppure. data la ss 
Fiotà dell'uomo e ia sua sam’ di'rab. 
[domanta. non è sì enso di avanzari 
(dopbI. Quanto veno d'acqua ‘1 Moreati 
ba: ecoperto?. Quanti giacimenti di mt:| 
(Berati in vesto di puro « amatora-; bol 
nidicato, tosto. contreltati dagHi scavi? 
INe faccio grazia al lettore, ni quale ba! 
sterà un sol fatto, atupefacenite TI prot 
[Mercati è di quel pochissimi rabio:| 
(mati. at quali, data in mano in foto. 
lavata d'un passazzio,. dopo; un istante] 
Flesce di preciear col' dito, sul'imma:| 
zine. il luogo, dove, scavando; sl tro: 
(verebbe acqua. Sorcideva bonariamen:] 
fa mella barba il Jal0 mago-Mologo: 
mi ‘dava Ta scientiniea” spiegazione di 
lauesta cosa in apparenza tanto straor.] 
[dinaria; ‘spiegazione che mi igunrere 
beno nt ripetere. vi evitare. strafar 
cloni: ma to To guardavo con lt ste 
occhi con eut l'avre!. emardato, e, 

standomi (in volto, m'avessa speci: 
to 1a quantità di latte cho ogni zior. 
Ino, quand'ero in: braccio atla balia pope 
Ibavo da qual «eno, 

Inutlo dire, che 1 risultati al questa] 
Iprova pratletio sono stati soddistacenti, 


la rabdomanzia, ‘a partite. dn. oggi! 
passa in Ttatia da una fuse puramente 
lempirica, ag‘un'aîtra che, so non 8 an: 
lcora selemfiica. almeno) è sctentinto: 
‘mente controllata. E on quali enormi 
‘vantagel per: l'agricoltura e per. sit 
ttt eotogiet, a tutt è evidente, (CI6| 
Inon' toglie. però che stanotto, con tuttal 
[queste storie dI cabate, d1 pendol è di 


(Stefano Chiabrera: (quallo cho feri, in Diomette forcute, abbia una gran par| 


riva all'Adige, m'aveva dato un istante! 


l'illusione d'essere. rabdomante i. 
o), andava leso, sicuro, n chi car 
ambotti bu, a 
hl. procedev 

slriagendosi | gli” stinchi 
larubo le mani, a'chi infine strisclava 1 
piedi sul, terreno, | senza” bacchelta, 

[Dandoto 0. atti ordigni. 

Perch non bisogna credere che re.| 
sola ‘alcuna. gia carattere d'uniformià) 
alla ricerca ribdica. Come c'è tl 
cista che et aimena al pianoforte 
iro che non da euizzo nel volto impas-| 
sibile, così: c'è il :rabdomanto. che 1a: 
\sora fumando il suo bravo mezzo 
lscano © e'a| pol quello che trema come) 
luna: foglia se appena ‘sente l'acqua 0! 
Hi metallo sotto di sè. Qui avevamo a) 
Ich fare con. professionisti. di. prima 
[forza, conitoliati da giudici | severis:i 
Isimi. © quindi al di sopra d'ogni so! 
Ispetto di fumisterie.; Porelò ora quanto! 


‘mento, perchò st {rò da una parte 
Fe inscià passare i quattro, È quali 
findarono” 9, mettre! diniseno “alla 
favola È intanto un ‘altro propo) 
Bra arrivato e Il dialogo ni Gra ri: 
Mltuto. E pol po comparve un ter. 
Ho. Cotto Eompagni valevano essre 
I completo perch la Mnachera ice: 
Ha, dopo averi contati. ereno do.| 
(iti — comandò Jero di togliersi Ta 
Ognuno a ARL ri M volte 
vino dicesi sl scoprì 1 volto 
[o i ebarazzò. dal’ nero, mania. 
È serialore più profondo mon a: 
Heebbe enpito dire a quale categt: 
Mn apparteneseero. quel dodici no: 
tiind Muti cingovano ia ped. ma 
Non erano soldati e ‘anto. meno] 
Fgentifuomini. ‘Avevano ‘un aspsito 
ffrnachto, e sit foro volto ei epceva 
Hi goragiio e ia. teaità Coluî che 
Heoibrata ti capo 1 guido ad uno 
Fid uno pot st toe anch'egli ia mae 
Schera 
1 ignori de Novallers e de Dr 
cond Sarebbero rinaoti moraviatati 
[i iconostare fa queti'uoto i oro 
Hilmo amico, Liabelo di Puo; 








Colne mai quei giovane ricco, è 
poianio, glo spparienosa a una no: 
bito » celetra Ccaepse, cho era rice. 





invece ‘raccolto ‘sui ‘li 
conii 


ela ardonto 


n di sogmae brutto). 
MARZIANO BERNARDI. 


Lo avventaro. siraordlsario 
Risusolta tra org! prima del fanorali. 


qu 
REL fail nre 
AA 
ei az e can 
Re ii 
lore prime del tempo fiasato! per 1 
RA 


tit 
‘ll quando, videro ia signora ranquii 
fumante eda sa al a testo: 
Hidento sì volta loro por eniodra 
Haratmicnte son Sti rinviati a giotto 
i cinto Si 


vato a Corle anche nello riunioni; 
più intimo, o aî quale li re non de. 
[zniava di rivolgere Ja parola, si tro: 
ava ad essere il capo di quella se.| 
lareta nssociazione? Perchè sì na: 
Iscondova eolto Ja personalità miste.! 
riosa della Maschera Rossa? Questo 
Iroblema avrebbe coeliato Ja curto-! 
[sità degli amici di Lionello di Puy-| 
(roland. 

Ma per quanto strano poléeso | 
[sere questo fatto, non era meno rea] 
e! Lionello di Puyroland o quella] 
famosa Maschera ‘Roesa, i out no-| 
lime, legato a eì ardito € nobili ine 
Iprese, riempiva. tulti gli echi di Pa! 
rigi, non erano che ‘una persona| 
ISolu: è 1 Mulino det Diavolo. oral 
Hl-1uogo dove questo enigmatico per: 
lsonaggio convocava 1 suoi Neri corn 
[pogni. 

Dopo averli, dunque, contati rno| 
Iper uno, per assicurarsi che nessun 
lîstraneo fosse tra loro, Lionetto di 
Puyroland, at quale seguiteremo a 
dare i nome di. Maschera Mossa] 
ritmi inlomo a sè | Sul BUI, è co: 

— Signori: com 
(coral al mio richi 





fra il polliro © l'indice | 


Certo il dubbio ehe in qualcuno eil! 


'Al Rossini: Sol, brich e ciabot, di! 
Enrico Vistarini. 

‘Questa commedia Jn un: atto; e te] 
‘quadri Intesse, con scenetto varie, più 
loresche, veristiche, drammatiche, l'e! 
logio della terra; di qualta cara, {scon-| 
[ia terra; clio nun è solo madre’al bla: 
[de ma hutcics generosa d'uomini, di 
lapenisiora di vigore. sanito. forio 0 
li0uva, uispra! e dolce. Chi @ pato ed è 
[kissuto n° campagna, chi dalla terra] 


tan 
o 


tb: 


‘AL BALBO li Compagnia del comm 
Vincenzo: Scarpelta tia: Itetamonte n: 
fiato {ari sera il corso delle sua recite | 
Par it debutto ‘della Compagnia. era) 
lata ‘scelta a commedia di E, Sch. 
pelta ‘ Miseria (o Nobiltà», Vincenzo] 
Scarpeità: ed 1 suol compagai, hamio] 
ta lurguniente gii dppiaisi, a sce 
Ma aperta come a ogni sione, ec-| 
dora vecchia ‘0 pur frego: bd ar: 
Futa commiodia, on na bilità degna] 
[i ‘ogni etogio. Gli  Utn&tori del buon 
[atto iroveranno” in questo; complessa 
[dl attori tradotto quanto. di pittoresco, 
JI timpidemonio comico, ‘di, squisita 
[mente ‘puebuno è nella parlata o ner 
ocl'anima partenopea, ‘soutemperato 
(con un equilibrio (ed una 1nisura enico 
niobili.| Questa cera: «.. Ero casto 6 
[puror at E, Scaro 


AL: OMIARELLA_asisco da questa ie. 
tattino! a domeatca prosa a. Cor 
Pagni 2a tum ch, Coma notte ave 
Ptenuto sim cldo sctsso i Cacigne 
[no con 1l e Campo di maggioa di (0. 
Fortano. L'appimtaita rinotezione sit 
Fico inizia questa sera o repliche. 


TI 
Calo md tic 
aaa 
i i i 


Îha tratto non-‘soto l'alimetto, ma | 
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popolare al ce Regio» 
n Besteren 

MI secondo di pico opa 
e oi 
ino Franco Ga n a ao fissata Par 
CR 
stimare 
Lita pero de 
Fertice Eomoni o lo Stnfonta e 8. ID, 
SUI I SSN dae 
lio RUSIEAl dieta 
SO AO SA 

i lie 
sta 
Retna cito ite en 


AL QARIGNANO atta luogo 
cera 'anbenelato corsari 


Ml 20 concerto 
dedi 


È ch 
Pene dl At (GIU enti gan 
minore di iruci: tre poemi « ytag 
E seipdianai cai pet 

Ta tera gi sabato 21 1 svolga 
bpiquiio tedio da pina copia: 
Fate ie Cata di ione 
i ei i Gi 
Hib di AD n tape na 
ET ri cit nt 

tata agi o Curti aqui 
[singolarffSSima, è ben noto al ‘pibblies 
recano ‘o appiattito ta iaia echi: 
fioni: in, quasto, brave” corso, di rette 
Fora bien parita 
Dane Rat pren 
Het e Sivota 
MODO Ai Va iene: 
[zlona fa Cas di bambolae dI. Jbsen, 
ta Steak La ip 
GA SPA pati 
Mangio gica nt edito 
Latte 8 Cotta 


DONOERTO LIFOMITE: — lecssra.i 
oct dela Pro Coira fonimibite hip: 
o sato. mio grande ‘anceaito: (ie 
ioni” simone” Ratsaa Litentie, ab 
Li mola Cgil, consent don 
Bincorpreta radiata Tali tia 
Fonera, econo terso 
Ho Intagssstote programma comprare 
Meri. Mbtegia di fusimantadi 
Gportzone di Nice la Nosate 
Spostatine ai Niasrgnt, fa 
RU tano, a Mero. dl Mugl d 
Bloiluna ab Mesplghi. Le dense 
Devi di ‘Casnindoco ‘ada Ogni 
Dacia dl Concerto TU appiawdità. 
Pariicolare: tavoro. Vane” accolta la 
Facolta -Unpeecotaniuta. cit income 
CGGIIA addimosib meli eniodi dei 
do, 000 "Pedeeoo, 


Le vendite alla Blonnale di 
(62 opere per ciron un milione e mezze 
Venezia, 18 notte; 
La Seeroterio dolo: Biennala, d'Arte 
comunita elenco. utteiao delle gue 
fe venduto nal corso della 17 ESpo: 
Hiziono Internazionale duri dî Vene: 
Fia Uinutasi dal maggio al ovesibre 
dell'anno scorso: Sono state. vendule 
tomplessivamenta 62 opere, dalle que 
fi 160. pittore, è scattare; -200 onere 
Hi blanso 6 hero 6,50. otel «'utte 
so di L. L40nAS. In uma et 
ivo iL. AInAa28. n Ki 
frac Gli acquisiti Sc iL N Ra impor 
fano L.. 50060, quelli del ‘Parigi me 
Fonale. fascista ‘L32000, quell: dele 
fo Gutierio. govermativo ‘6 tn 
"a 


I ARAI0O, quelli di Società 
Enti bancari: iudusirial “o 

dp. ‘quelli. di privati He 
nino L. 21.000 rappresentano: Piei- 
porto del’ premi. conteriti. L'importo 
(Complessivo. dalle vendite. eetutzunsa 
dalla. prima Blennalo  venertuna ‘ad 





If ate attori Questa sera: «L'onore 
i Sadormatit. 


Una gentile attrice che sta provondo 


tempo è prezioso, vi dirò lo scopa 
Lil questa riunione. 

oli dodici el stisera, eitorno al 
loro Gapo, per non perdere una pa-| 
role di quanto stata per dire. La 
Maschere Hossa continuo: 

="tin nuovo delitto è stato com-| 
Imésso: un, uomo dabbene, iniqua:| 
Hiente: colpito ‘da mano assassina, 
lè morto, Egli ci chiede vendetta: 
[Giurate che giustizia pronta © st- 
[cara sarà fatta. 

— Lo giurano! — risposero, I do. 
dii, ievando In alto la destra, 

È'1 copo prosegul: 

È Questiomo. è Ìi, duca di Ro 
Îliewso ho lot sempre per: 1a buo-| 
Ma causa, la cul epada leals non 
[1 diso che det sornguo dei nemici 
del trono. e dell'altare. 

Lionello e'interruppe un momen- 
to, come per raccogliere le proprie 
{dee pol con voce iremanta per la 
commogione prosegui: 

{Ot cera ale deci cammina: 
jo iungo 1n.riva della Song, quan: 
[do ‘net enenzio. detta otte’ sio. 

Arotio, dele grida: arettai i pae 
PO A Chiteore det ona, Sun 

ucelchio ‘di ame. Sul terrapieno 
[get Ponto Nuayo ‘etto: spada a'ac: 





num 


loggi calo ‘così alla cifra  cosplota ‘di 
"GA, 


una picietta. 


et 1680, 


cauivano contro una spada, i 
ca 
e 
en 
I 
e a 
Cet 

Mentre pronunziava queste. uiti 
Rigi parola(L.ianaso; ava {l pianto 
sn 
re 
[da lui fatto, na 

ESA 
Cee 
O 
pesi 





, Lionel: 
‘quella 


(Contini), 


i 








__——————_——n___t 












LA STAMPA - 17 Marzo 1931 — 


Ghirardi | Marla ‘n. Boero 


ÎPer le opere assistenziali. il det di Sommeria Bosco ine Liniumenio in, è fuso sil L'arresto nel Biellese [GLA! MERVELLEUSE» trasloca | Le disgraziate vicende Magro esemplare, © 
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LO OPETZIE — uni 5 i n xo danno" dl visto atiminizio 1 fat 

n ii Als moglie non era però stugalta.la| di un \exsoommersiante di Torino | in via Cavour, 15 di una Galleria d'Arte [pi ie UNO scarank ‘atri 
la grande serata al «Regio» [L'assassino del! CAITEttiere! suna sottiueo sato no (0 titengo da ola che a Tec] imelpene zio dell demoni 1 mo? Silananao morgana 1; |Noinnte: "la mogli ca 
o pz ola Pipes Mara | demo dll propia Moglia | ty ei tto le SELE SA O GA to o i V| DI RICO I [Ku par al oggi Di: 
dissi di sonici, i prg oi Pi O eni, rn EGUANSIA GIO Ie ro"ho: Ly | Le rings casa lina al cnfzioni CONO, [a eprora Marla Dolenso st Di RI e 



































o Folotto ‘Apetin 
tino, Acta Si Cammersini cPiaio SPERO: 18 nei paro atto Torino delle Rate] FIA Caravio:eaoii ai ll conglono| Wang gartoioto Ammbelina eroe veli 
tone (CN Ce, STESO tail It) na ln, AGG [EIA rano ormai hi puo TA |GeDbe,S dint 1 ORSO ie Pole | pae brenarato valve Salo Lui Flo CAT racoveiodoli di AO AnE 
Sno0e Merini che; pEesleguio dl dot: {MONO UNNI RACIiIO Ii ORTA] IAA GIO AGIUT DA Ie A pe |otiful i irodizione di 'igagri he | ace commiisto rivi matieraazioni hi Forli paint CO 
sE a ig iride mi gl giunto la a; "gi tocarai dal segretario comiunola [Si ora reso colpevole di Gravi gol di icon iv 
I Golia ofgu: |NIti e da gue mi ‘ "il soemtirto comuna 





Petto, piisci ce 
SIE PINE IO Aci fo Na 
Ao E A pre SE PiSelS (Ore rog Imediaiaizuite, EG et 
‘bra ibizio ‘al mostro Regio. [aScotinaanato sila” Carceri Nuove. 1 
io epdiacolo dè promsso a facre|INi0tnes 


‘a 11 trono | zioni: od era ato condannato 14 anni}!4 distingue. suol dontl. Il Bertrand faceva, portò di 
A CCA O QUO OO) LIDO gi | PALO grati local he i; [SH Miceli, CONA |_ SO ia Mago 160. 

PR Go GINA GA Gb GA COD FOOSEAEE AA CO Mu uz etti AN Gir 0 IU i stu N |(coee Ole OTO ato Qui 
lnvocara dal carabinieri Una perquisi SUM Rata ALA a cato a OItdOnAM | Dar proparare! negozi; cio ‘dovranno FIR Delroseo Ka abbi i |asseni a: quindi io cara anima sarà, 














‘nbtorita Inqoltenti ‘procederanno, 

























VA i eo (io bia ein posare Mi ic AA ni. Esiti Uta dv lo (Ii 200 iero acne i Pasto 
ail oto pid ela do | [ti{rosorio di il oe posi ipo uo Tel ilo nico, dl quale |\FPOSMIONE GLAUSria IMAA (LA iaia fi io nicewoxi [into gle Lziento ta voi "0 19 dello sento giorno xfanio 
Qu one cia e collAscociazione di 'seoino. meal intrragntori cho[lo'avens engaio di Gissi, Con] Muore l'una trattoria [MER RI PO ci‘ neagiit, to doi] Betta Coli come tostero add cile è Ito Vizione Gul tomba di 
Mg ascom Gigi. 60, GOES MNCAMIGNAAT [fo Pin Door: fron cone ta La cilatoniBine biblia lla, Mes | Merlin Al nunca coem DURDI ale SUSE pelscose Cuerini | aiuela Not si mecaitamo Mori 
TR IO tin (ia i st lo OO pete aigh (0 tO GNA e (III IIGAp ON AO HOT (di TGA PO Si RA (O SEO odo SI SU er 
SRO NO FINE a COMPE AO GOLA SE BIO, N) OMO QAUCNO cura UO CIEA So SUONI LOT UVpa COMA 6 AGO deli [BONI FO Cirino 2 LI 

SABA Jo ndo ici ORO den, e le padano al ILA ea GA Cat reo Gg a SU pe Mpa A ET 8 ima no MAN IU oba omiia POTOD (| bo eno, alan sotuanata 
‘Drama e Denenicne Inizlaiive che que vasche iomo: [ei Nottcon Gia BA COpEAO DI doc doge petti istat lamtimafiorberS qitasiani icosioehe ii mu] I TrIbINALE n condanfinto Ja Marla|G°h{st*tana rassegnuzione, ritornuva, 





RIA tn, ce Senso 'angonci (ODO OGNI NOM i E Pda i | Dolerono i MQMGST do nl di 
ALTA ERO oenisesia | Notte d'angoscia Pata Biotonti iti petguliendo aL peeprieafo, gel lotale si atte 


tina], TL Prsprleiario; del locale, si alfretii'ehie sara più tardi ln inaugurazione |ciasione gd Il Inizi alla Caravino nd 
RESO cionci ii gica (FC IRA ta lt A ATTORI Coi UN O dal noor orde Set Nite cotbgi ii diranno a Gattl Margherita ved. Savio: 
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